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nevano in feudo dalla Chiefa, ¢ che ; per la vicinanza di
Roma , fervendo loro di comodo, ¢ luftro, non dava pero
gelofia a’ Pontefici , mancando di qualunque fortezza . Ten-
tarono i Barberini copertamente , quafi in prezzo della graria
ottenuta , I’animo d’Odoardo , accioche cedefle alcune Ter-
re di quello Stato, contiguc a’ loro beni; ma, rigittata 1" in-

ftanza ; {i cambiarono i favori in difgufti; onde, fc ben dal f

Pontefice non fu rivocata la conceflione , fu perd attraverfa-
ta da’ Nipori, e con varie dilationi , e difficulta prolungata ,
e diminuitd. Da cio il Duca irritato, affrettd la partenza da
Roma , ¢ {vapord | amarezze, publicandole alla Corte, col
non vifitaréi Barberini, & al Portefice ; coll’ invehire contra
il Cardiral Erancefco, e la di lui direttione cosi altamente , che
fe ne commiofle Urbano fin’alle lagrime . Ma prefto fi conver-
tirono in ifdegno ; & idacuti rifentimenti ; perche , godendo
il Duca per conceflione de’ Pontefici le tratte de’grani, Ur
bano improvifamente le revocod 3 & in quefti confiftendo le
rendite migliori di Caftro, mancandone I’ efito, i Siri mer-
canti, a’quali per novanta fette mila fcudi per anno le ha-
veva il Duca locate , le rinuntiarono : onde, non potendo
pit efigerfi quel danaro, che ferviva per pagare i Montifti,
ricorfero quefti a’ Tribunali, & ottenncro, che foffe il Duca
giudiciariamente citato. Tutto egli afcriffe a’ Barberini, qua-
{1 che miraffero a f{pogliarlo di quello Stato: ¢ vedendo la
perfona di Giudice non difgiunta da quella di fuoi Nemici,
credé di foccombere 5 e percid, fprezzata la via de’giuditii,
delibers contra la forza munirfi non folo di ragioni, mad’
Armi, inviando con qualche prefidio a Caftro, per Governa-
tore, Delfino Angelieri, Gentilhuomo di Montferrato, ¢ fa-
cendo intorno la terra alzare mezze lune, e ridotti. Cid aferi-
vendofi da’” Barberini a delitto, quafi che volefle al Sovrano
refiftere, s"udi publicare dall’ Auditore della Camera Monito-
1o, nel quale prefigendo al Duca trenta giorni, per demolire
le fortificationi di Caftro, e sbandareil prefidio, lo dichiara-
va altrimenti incorfo in ribellione, & in fcomunica. 1 ful-
mine horamai vicino fi prevedeva: perche raccolte frettolofa-

mente da’ Barberini militie, {i trovarono fei mila fanti, e *

cinquecento Cavalli con alcuni Cannoni in Viterbo fotto
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